
Alla cortese attenzione del
Comune di XXXXX

RICHIESTA DI CENSIMENTO DEGLI ALBERI MONUMENTALI
AI SENSI DELLA LEGGE N°10/2013

PREMESSO CHE

Con la legge 14 gennaio 2013, n.10 vengono introdotti nuovi obblighi per i Comuni sui quali grava l'onere di
censire i propri alberi monumentali. Il decreto attuativo previsto dall'art. 7 della Legge n. 10 del 14 gennaio
2013, che istituisce l'elenco degli alberi monumentali d'Italia e definisce principi e criteri direttivi per il loro
censimento è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 268 del 18.11.2014 Serie Generale. 

CONSIDERATO CHE

L'art. 7 della suddetta legge, fornisce anche la definizione di “albero monumentale” e si considera tale:

a) l'albero ad alto fusto isolato o facente parte di formazioni boschive naturali o artificiali ovunque ubicate
ovvero l'albero secolare tipico, che possono essere considerati come rari esempi di maestosità e longevità,
per eta' o dimensioni, o di particolare pregio naturalistico, per rarità botanica e peculiarità della specie, 

ovvero che recano un preciso riferimento ad eventi o memorie rilevanti dal punto di vista storico, culturale,
documentario o delle tradizioni locali;

b) i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale, ivi compresi
quelli inseriti nei centri urbani;

c) gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari complessi architettonici di importanza storica e culturale, quali
ad esempio ville, monasteri, chiese, orti botanici e residenze storiche private.

RILEVATO CHE

Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con termine ultimo fissato al 31 Luglio
2015, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro per i
beni  e le attività culturali  ed il  Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio e del  mare,  sentita la
Conferenza  unificata  di  cui  al  l'articolo  8  del  decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  e  successive
modificazioni, sono stabiliti i principi e i criteri direttivi per il censimento degli alberi monumentali ad opera
dei comuni e per la redazione ed il periodico aggiornamento da parte delle regioni e dei comuni degli elenchi
di cui al comma 3, ed è istituito l'elenco degli alberi monumentali d'Italia alla cui gestione provvede il Corpo
forestale dello Stato. Dell'avvenuto inserimento di un albero nell'elenco è data pubblicità mediante l'albo
pretorio, con la specificazione della località nella quale esso sorge, affinché chiunque vi abbia interesse possa
ricorrere avverso l'inserimento. 

L'elenco degli alberi monumentali d'Italia è aggiornato periodicamente ed è messo a disposizione, tramite
sito internet, delle amministrazioni pubbliche e della collettività.

Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni recepiscono la definizione di
albero monumentale di cui al comma 1, effettuano la raccolta dei dati risultanti dal censimento operato dai
comuni e, sulla base degli elenchi comunali, redigono gli elenchi regionali e li trasmettono al Corpo forestale
dello Stato. L'inottemperanza o la persistente inerzia delle regioni comporta, previa diffida ad adempiere



entro un determinato termine, l'attivazione dei poteri sostitutivi da parte del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

Salvo che il fatto costituisca reato, per l'abbattimento o il danneggiamento di alberi monumentali si applica la
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 5.000 a euro 100.000. Sono fatti salvi gli
abbattimenti,  le  modifiche  della  chioma  e  dell'apparato  radicale  effettuati  per  casi  motivati  e
improcrastinabili,  dietro  specifica  autorizzazione  comunale,  previo  parere  obbligatorio  e  vincolante  del
Corpo forestale dello Stato.

CONSIDERATO INOLTRE CHE

Per l'attuazione delle presenti  disposizioni di legge, i  Comuni ricevono fondi come stabilito dal Decreto
Ministeriale del 22 Dicembre 2014 in allegato alla presente e che l'Articolo 136 del Decreto Legislativo del
22 Gennaio 2004 n°42 stabilisce con i commi 1 a e 1 d che rientrano nei beni paesaggistici da tutelare gli
alberi monumentali ed anche quei "punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo
spettacolo di quelle bellezze" se ne deduce per tanto che anche un albero che non abbia le caratteristiche di
albero monumentale possa per tanto rappresentare con la sua sola posizione, un notevole interesse pubblico
in  quanto  inquadrato  in  un  contesto  panoramico  di  particolare  bellezza.

PRESO ATTO

del nuovo valore socio-culturale attribuito agli  alberi monumentali,  dotati  di  un pregio che va ben oltre
quello tipicamente ambientale data la stimabile capacità ad essi intrinseca di narrare una storia, il vissuto
storico  di  quella  realtà;  oltre  ad  essere  parte  integrante  di  un  eco-sistema  così  voluto  dalle  passate
generazioni, quasi imponendosi come testimonianza di un passato ormai lontano 

che il DECRETO ministeriale del 23 ottobre 2014 prevede all'articolo 3 comma 2, che il censimento degli
alberi  monumentali  viene  realizzato  anche  mediante  le  segnalazioni  di  cittadini,  associazioni,  istituti
scolastici, enti territoriali, etc

[ INSERIRE DEFINIZIONE RICHIEDENTI – AD ESEMPIO : IL GRUPPO “AMICI DI BEPPE GRILLO
DI XXXXXX” ]

CHIEDE

 Di adempiere alle disposizioni di legge rese obbligatorie per i Comuni entro il termine del 31 luglio
2015, così come stabilito dall'art. 3 del decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali 23
Ottobre 2014, ove non sia già stato adempiuto.

Gli scriventi si dichiarano disponibili a collaborare fattivamente con il Comune in indirizzo, contribuendo
dunque a fornire eventuali segnalazioni di alberi o punti di vista, di particolare valore rientranti nei termini di
legge di cui sopra, qualora fosse loro richiesto.

In allegato, il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali che assegna a Regioni e
Province Autonome, per lo svolgimento delle attività di relativa competenza, la somma complessiva di euro
1.496.000,00, ripartita come indicato nella tabella (allegato 1).

[inserisci la data ]

[inserisci una email ed eventualmente un numero di telefono di riferimento]  


